
 
Al Presidente del 
Consiglio regionale 
del Piemonte 

 

ORDINE DEL GIORNO 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 103 del Regolamento interno, 
 

trattazione in Aula  
trattazione in Commissione  

 
 
Oggetto: Mantenimento dei Tribunali “minori” del Piemonte. 

 

Il Consiglio regionale del Piemonte, 

premesso che 

 il Consiglio dei Ministri, esercitando la delega conferita dal Parlamento in merito alla 

riorganizzazione della distribuzione sul territorio degli Uffici Giudiziari, ha deliberato, nella 

riunione del 6 luglio 2012, lo schema di decreto legislativo recante “nuova organizzazione dei 

tribunali ordinari e degli uffici del Pubblico Ministero, in attuazione dell’art. 1, comma II della 

legge 14.09.2011 n. 148”; 

considerato che 

 i Comuni di Ivrea, Chivasso, Pinerolo, Acqui Terme, Casale Monferrato, Tortona, Mondovì, 

Saluzzo, Asti, Biella, Vercelli, Cuneo e Alba sono sedi di Tribunali che, in caso di 

accoglimento del suddetto schema, potrebbero essere a serio rischio di chiusura o 

accorpamento; 

 l’eventuale chiusura o accorpamento dei suddetti Tribunali aumenterebbe notevolmente le 

difficoltà gestionali connesse all’amministrazione della giustizia in Piemonte, venendo, altresì, 

a penalizzare gravemente i cittadini del circondario dei Tribunali interessati dal provvedimento; 

ritenuto che 

 la decisione del Governo nazionale sembrerebbe non tener conto di criteri oggettivi in ordine 

all’efficacia ed efficienza dell’amministrazione della giustizia nelle singole realtà territoriali; 



 sia fondamentale pervenire ad una riorganizzazione della giustizia che coniughi risparmio ed 

efficienza senza, però, trascurare i presidi di legalità dei territori, nella considerazione che “la 

giustizia che va incontro ai cittadini” è un principio nevralgico della nostra democrazia; 

Impegna la Giunta regionale  

ad attivarsi presso il Parlamento nazionale 

 affinché, in tale sede, siano opportunamente riviste le scelte contenute nello schema di decreto 

sopra richiamato, sulla base di una valutazione attenta di soli dati oggettivi che consenta il 

mantenimento dei Tribunali “minori” piemontesi in considerazione del servizio da questi fino 

ad ora reso efficacemente ai cittadini. 

 

 

Torino, 17 luglio 2012 

 

Primo firmatario  

 

Altre firme 

 

 


